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Gli abbonamenti non disdettati si in- 
“a 

è 
i ° nano rinnovati. £ 

i corrispondenti « i manoscritti non 
eatituiscono, si respingono ls lettera 
ì pieghi non afrancati. 
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In cruce signatos inra quod alma tegant 

   
GIORNALE 

ran dsl Lee) 
    

gie i a SES i 
SERI RIZZI 

   
Sonne iuvant animos laudes quàs carmina funduni 

sins 
IIS 

       

FRIULA 
Omnes ergo aimul crucis obairingamur amore 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 
Permrce Archiep. Utinsn 

  

  

  

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sua succur 
sali tutte. 

  

Lunedì 9 Maggio 1910 

    

Anno XI — N. 102 
  

  

‘ PER LA GRAZIA DI DIO 

ARCIVESCOVO DI UDINE 

ABATE DI 

en] 

AL VENERABILE CLERO ED AMATISSIMO POPOLO 

DELLA SUA ARCIDIOCESI 

SALUTE E BENEDIZIONE 

_—___—_—_rto_ TT 

Una spontanea manifestazione di affet- 

tuosi sentimanti d’imprevviso suscitati nei 

Mostri cuori, così loatani e divenuti d’un 
tratto così vicini, ed io e Voi, Udinesi, 
Don abbiamo saputo reprimere appena 4 

% e a me, quasi nella stessa ora ed e- 
Gualmente inaspettata, giungeva nei primi 
giorni di questo anno la notizia che il 
Sommo Pontefice Pio X sulla mia umilis- 
Sima persona erasi degnato abbassare il 

40 sguardo per chiamarla a succedere 
nella illustre Sede Aquileiese di S. Erma- 
Sora, di S. Ilario, del Patriarca S. Paolino. . 

Non so dire se fossero in me, vivamente 
commosso, maggiori confusione e sgomento, 
0 la gratitudine al S. Padre tanto buono, 
POPp5 buono verso questo povero prete ; . 
ma certo parlava in Voi, Udinesi, la devota 
OSSequiosa 

darvi il Pastore, l'Arcivescovo. 
Purtroppo da quel dolce e indimentica- 

bile sussulto di tanti affetti, da quella te- 

legrafica, ma intensamente cordiale reci- 
Preca dimostrazione, un lungo spazio di 

tempo dovette trascorrere. 

Non che la corrispondenza d’ amorosi 

Sensi, sebbene tacita, non fosse viva come 

al primo conoscerci; non che siano man- 

cate felici occasioni di ripetere quelle stesse 

Prime manifestazioni con indirizzi, lettere, 

2 Psramini;-eon elette rappresentanze in- 

Viate da Udine specialmente per la mia 

©piscopale consacrazione. 

è dato parlarvi con libera voce e dirvi: 

« Udinesi, voi siete i miei Figli! » 

No: io non voglio nè so tardare a in- 
viarvi il mio saluto, il mio bacio ancora È 
qui dalle sponde del mio Ticino, ancora . @zioue del nuovo Arcivescovo? Ebbene, 
all’ ombra della Cattedrale che custodisce 

i resti preziosi di Siro, di 

Pavia la vostra Chiesa d’Aquileia resti- 
tuiva all’ unità della Chiesa di Roma po- | 
nendo termine a funesto e doloroso scisma; 
e ora, vorrei dire provvidenziale coinci- 
denza di avvenimenti, compiendosi dodici 
secoli dalla sua beata morte, vedeva con- 
sacrato Vescovo innanzi al Suo sepolero, il 
Sacerdote che il Pontefice di Roma elesse 
a succes nella serie dei Vescovi di 

  

ssore 
Aquileia; e quasi Egli stesso Damiano, 
presentavalo e raccomandavalo alla nobile . 

Tappresentanza della Chiesa Udinese, quì 
Piamente convenuta a sciogliere voto di , 

a deporre fervida supplica, ; Ticonoscenza 8 
fusi i cuori di Pavia e di Udine in comune 
Sanfa esultanza UH LR è 

No non voglio nè so tardare a dirvi e 
RARI den x $ 

lipetervi con tutta l’ enfasi del mio cuore Uta 

ic aterno: 

Vi amo. 

Non posso tuttavia tacervi che per quanto : 

SELE e fervido sia il saluto mio, tenero 

il mio primo spirituale abbraccio, pure io 
Sento nel cuore una grande profonda ama- 
rezza, amarezza della separazione. La se- 
Barazione dalla mia amata Diocesi adottiva 

    

     

      

s39 mi vide chiamato dal Seminario 
Gi n Ttilia, del fianco del compianto | 
“© tatrocchi, mio benefattore, e pater. 

eo accolto dall’indimevticabile Card. | 

Sidi; la sopar dal mio amato e 
ea A°0 Pastore, così mite e così buono, 
E > È Giceri, il Quale su me 
sa e sacre mani e mi consacrò Ve- 

  

dc si d assistito dagli illustri Presuli di Pa- 

SR Cesena: la separazione dalla 
“tile e dotta illustre città che mi onorò 

a benerolenza con ripetute testi- 

ai e con RISICORI a 

e: lella mia consacrazione ; la sepa- 
Tazione fa ua clero esemplare il quale mi 

Amo coms fossi pur io in questa terra e 
nella stessa famiglia nato e cresciuto ed 

educato, e particolarmente dal Venerando 

Capitolo al quale ebbi l'onore di apparte- 

SUO per quasi nove anni; la separazione 

blico da estesi illustri colleghi nei pub- 
i uffici, nei quali ero stato chia- 

mato e riconfermato, da colleghi dei quali 

tutti serberò la maggiore stima e che tutti 

Micorderò sempre con riconoscente affetto. 

CASA DI CURA 

MNASTASIO ROSS 

‘ amarezza cha voi riconoscerete non inde- 

‘in mezzo a Voi; non raffredda il mio af- 

riconoscenza al S. ‘Padre che. 
Con tanta sollecitudine aveva pensato a ri. | I IC. POTRO È 

| Udinesi, voi siete miei e io sono vostro; 

. glio un Vescovo al suo popolo? Che var- 

‘ rebbe se un Vescovo.gli portasse nobiltà di 

oggi solo, dopo tanto aspettare, mi , 

Invenzio, di; 
Damiano, Vescovo glorioso, che qui in: tutto il bene spirituale e temporale, il bene 

Approvata con decreto della R. Prefettura 

E DELLA SANTA SEDE 

ROSAZZO 

Quanto mi torna amaro lasciare il campo 

del mio modesto lavoro di più che quattro 

lustri, il campo delie mie giovanili batta- 

glie, vivaci e fiere, ma leali sempre..; il mio 

caro Seminario, la mia Soc. Op.; i miei 

diletti giovani del Circolo popolare, gli 

Orfanotrofi, la Chiesetta di Maria Bam- 

bina... Quanto amaro, ah si, quanto dolo- 

reso staccarmi da una tomba cara, cara e 

desiderata meta di mesto, pio, assiduo 

pellegrinaggio... | 

Ma vi assisuro, o Figli miei, questa 

gua d’animo gentile e riconoscente e pio, 

non mi rende meno impaziente di volare 

fetto verso di Voi, quasi anzi direi lo 

rende più forte, più intenso pel contrasto 

del doloroso distacco, 

E quindi lasciate, lasciate che vi ripeta : 

vi amerò fino alla morte! 
Con ansia filiale attendevate Voi la pa- 

rola del vostro nuovo Arcivescovo, la prima 

sua parola? Ebbene che può dire di me- 

natali, avite ricchezze, vasta coltura e non 
gli portasse il suo cuore, il suo primo e ul. | 

timo amore? Ebbene il vostro Arcivescovo 

gioie! Mentre il treno specisle, che ci hu 

  può dirvi e vi dice: Il mio cuore, il mio 
più grande tesofo, è vostro: vostro, per- 
chè Gesù Criato, per la voce del Vicario 

: Suo in terra, Voi e me ha congiunto d’un 
vincolo sponsalizio più nobile e sublime e 

santo di quello che sacri giuri deposti in- 
., nanzi all’altare di Dio ponno sulla terra 

' stringere e legare due cuori, due esistenze. 
Desideravate conoscere il programma di 

qual migliore e più completo programma 
di questo : Io vi amo e quindi vi voglio 

‘ vero, sommo, eterno della vita futura? 
Parlava diversamente o aveva forse altro 

programma Gesù Cristo, eterno Sacerdote, 
Pastore dei Pastori ® Veni, diceva, veni ut 
vitam habeant et abundintius habeant ! 

La dignità del Vscovo ela sua missione 

‘ ed io e voi dobbiamo riguardarla cogli oc- 

‘chi della fede e non con quelli del mondo. 

Di certo anche il mondo deve inchinarsi 

al Vescovo cattolico attraverso tanti se- 

‘ coli, ha sempre esercitato una missione n: n 

solo religiosa ma anche eminentemente ci- 

vile e sociale. 
(continua). 

  

“Lo dice il deputato. socialista: Cabrv. 
Voi tutti siete i miei Figli e io 

i n una recente intervista col Corriere 

: d Italia Von. Cabrini ha.detto: « Noi sap- 
piamo, e non ce lo nascondiamo, che la 

‘ Jagislazione sociale trova assai tiepidi ed 
anche avversi molti elementi di sinistra, 

Non manca neppure qualche deputato s0- 

cialist: che darebbe una legge sulle assi 

curazioni operaie per un'inchiesta sulle 

i congregazioni religiose o per il divorzio; 

i ma premesso ciò, non ho bisegno di ag- 

! giungerere che il gro:so del partito non è 

i di questa mentalità. » 
Cose che si commentano da sè, o operai, 

o classi bisognose.... 

Dopo la morte del Re d'Inghilterra, 
i GIORGIO Y.o 

Sabato Camora e Senato essaurirono la 

seduta nella commemorazione del Re d’ In- 

‘ ghilterra. — 6 i 

Il consiglio della Corona proclamò Re il 

primogenito Giorgio V, alle 16 di sabato. 

  

  

Due iutti italiani. 

Gerolamo Bovetta è morto a Milano alle 

6.20 del mattino di ieri, ventiquattr'ore 

dope un’accesso che ne aveva fiaccato il 

corpo, togliendo alla sua mente ogni cono- 

scenza di cose e di persone. 

_ A Romaè morta la poetessa Vittoria 

Aganori Pompili. Lo sposo on. Pompili, 

disperato; si suicidò. 

ger Je malate. d 

  

anche di estrema sinistra. Vi dirò di più. 

nando Si andava tn Qlgeut.... 
Dal treno speciale 

  

(atos) Come son « grandi» le « piccole » 

ingoiati costì, ci invola su fino a la Carnia, ‘ 

provo una gioia... puerile. :E° una inn - 

cente vanità che mi solletica ; quella d’aver 
la fortuna di rappresentare il « nostro » 

giornale ‘alla inaugurazione della ferrovia | 

della «< mia » Carnia. HE gieisco più al pen | 

sare quanto avrei goduto dieci, dodici anni 

fa se avessi previsto questa mia odierna 

« fortuna », quando martoriara le ossa nelle 
vecchie, sudice, sgangherate © scomodis- 

sime diligenze da Tolmezzo alla Carnia e... 

viceversa, trainate da apocalittici cavalli, 

esposte al freddo, al vento; alla pioggia, 

alla neve, ai «rivi» e talvolta al ribalta- 

mento: erano ore di purgatorio materiale 

e morale. Anche morale, certo: Son pro- 

verbiali omai le bestemmie ed il turpilo- 

quio di cui quelle vecchie sudice e sgan- 

gherate diligenze dovranno testimoniare il 

giorno del giudizio. Era il tempo in cul si 

portava ad Udine i nervi ed i muscoli ri- 

temprati sulle montagne della Carnia, e sì 

riportava iu Carnia il frutto della educa- 

zione e dell’ istruzione. 

Tempi che furono ormai: ma che sono 

vivissimi oggi nel mio cuore, nella. mia 

imaginativa e mi rifanno fanciullo e mi 

\ 

danletizie di fanciullo, Come son « grandi » 
le « piccole » gioie ! 

E arriverò alla Carnia — presto — e 

e non mi straperranno uno la valigia, l’al- 

tro l'ombrello, mentre il terzo mì sgher- 

misce pel braccio, protestandomi tutti cou- 

cordi che la prima ad arrivare a Tolmezzo 

sarà la loro vettura; tutto questo in un 

arrovesciarsi di bestemmie, una... meno 

pulita dell’altra. E non sarò su quelle vet- 

ture che fanno le tappo di wviacrucis ad 

ogni osteria, dopo aver atteso mezz'ora 

prima di partire, quale acconto dell'altra 
mezz'ora ad Amaro; a conti fatti, prima 

d’essere a Tolmezzo: ore due. 

snella vaporierina, baldanzosa come una 
giovine linda cavalla vingitome sidele mi 

mezzo: sarò là, forse, prima che la vet- 

tura d’un tempo abbia oltrepassato il bi- 

nario della pontebbana. 

Gaudio troppo personale, troppo intimo, 

troppo è mio» perché 10 quest'ora solenne 

io non debba cacciarlo dal cuore, coms 

un invasore che tenta ingombrermi il luogo 

sacro oggi ad una gioia più nobile, più 

grande, più « sociale», alla gioia di tuita 

la mia Carnia fidelis, di tutto un popolo; 

di settantamila abitanti! E gioia perchè 

anche la giornata odierna è una tappa 

trionfale nel progresso civile e materiale, 

verso cui l'umanità, come un gigantesco 

colosso, si protende smaviosa, quasi infran- 

‘gendosi nell’ immane sforzo. 

fitta nuvolaglia, e invano perscruto attra- 

verso gli ampi finestrini di prima classe, 

la cappa plumbea del cielo, per istrapparvi 

la promessa d’un pertugio ove ccchieggi un 

po” d’azzurro ; Jo vl ee 

jotorno il mio ottimismo, è allargarlo per 

quando saremo @ Villa e a Tolmezzo. 

La specialità del treno gli permise di 

fermarsi a Reana, po! Un istante a Tar- 

cento. Qui i lastroni dei vagoni erano già 
: È * te 

irrorati di... protossido d idrogeno ti 

pioggia cade fitta, fitta; le vicine colline 
DbIA a Ù 

ci si presentano evanescenti in un nimbo 

di goccerelle e di nebbia. 

Via; | tempo doves | u ue 

sure, e risparmiare per oggi un po. d'az- 
E È : 1 ag x 

zurro, un po’ di sole. Un po’, perchè ne 

ha poco... E CS 

Ma il treno non 88 Daccorga; scivola 

via a 60 all'ora, queto, quasi muntuose, 

mentre la pioggia gorogeia dispettosa. E 

non vorrei dirvi che Sui V Iii, registratori 

perfetti dei sentimenti intimi, non si scorge 

‘tutta la plenitudine gi01082. 

Ci fermiamo, speriamo per l’ultima volta, 

di 1 

La benedizione. 

goni del treno che avea condotto giù gli 

scrosciare violento, caparbio, di pioggia. E 

l’ insistenza non cessò. 

nella sala nobile di aspetto dal M. R. Par- 

roco di Venzone e da un’altro sacerdote, In-   
  

srt 

non mi vedrò preso d’assalto dai vetturini, . 

No; no: tempo che fu; ed una agile, 

trascinerà su in pochi minuti fino a Tol- : 

Il sole si nasconfle pervicace dietro una 

prendere le sue mi- 

‘a Gemona;.. ma l’ultima spetta a Venzone. 

Il treno speciale viene congiunto ai va. | 

invitati della Carnia. Due macchine sono |. 

avanti a trainera il Jungo treno. Eravamo. 

scesi in orario dal treno speciale sotto uno ' 

Mons. Vicario Capitolare venne accolto ‘ 

  0 

dossato il rocchetto impartì la benedizione 

viae ferreae. 
In orario partiamo. In verità poca gente 

lasciamo alla stazione, che è parata alle 
finestre con trofei di tricolori. 

Dal treno inaugurale. 
E partiamo. Nulla di notevole. Credevo 

di provare non so quali sensazioni pere- 
grine: nulla. E’ un viaggio comune in fer- 
rovia; non ci dà neppure l’ illusione d’es- 
sere in un primo viaggio sulla linea... Guar- 

diamo dai finestrini; sono luoghi noti, 

tristi nell’ubbia del tempo, ma noti. Il 

sentimento non ha soddisfazioni sue: le 
soddisfazioni devono venirgli attraverso lo 
staccio dell’ intelligenza. AI Amaro nulla. 
di anormale ; i terrazzani, non molti, ve- 
nuti a curiosare : ecco tutto, a 

Da Amaro a Tolmezzo acquisto la con- 
vinzione che la ferrovia perde quelle bel- 
lezze che pur si ammirano dalla ‘strada na 
zionale. 

Poca gente, relativamente, 
mezzo. 

Nell’atrio della stazione la banda suona. 
Scorgiamo qualche bandiera. SA 

Una triste notizia ci funesta: un tenente 
degli alpini, certo Lanaro, venuto ieri da 
Brescia, ricco, ha tentato suicidarsi con 
due revolverate in direzione del cuore — 
si arguisce. per spiaceri intimi. La banda 

di Tolmezzo riprende la marcia e noi ri- 

partiamo. 

A Villa Santina. 
Una folla veramente imponente troviamo 

a Villa Santina. Sono venutii da tutti i 

paesi — ne conosco un po’ i tipi -— delle 

anche a Tol- 

‘ due valli di Gorto e d'Ampezzo. 

Un sorriso universale, ma silenzioso, 

composto, meditabondo, leggete su tutti i 

volti. La Banda del 79.0 suona sotto un 

loggiato di deposito della stazione. Echeg- 

giano i colpi di mortaretto. Bandiere e ves- 

| silli a profusione. 

Il parroco di Villa Santina Don Bernar- 

dino Corradazzi presenta in tre pergamene 

gli alberi genealogici delle famiglie del 

commendatore Renier e dei due Venier. 

Nell’atrio abbiamo il vermouth d’onore of- 
ferto dal comitato di Villa Santina. Nel 

' piazzale della Stazione ci sono alcune au- 
tomobili, e vetture, pel trosporto degli in- 
vitati alla palazzina Venier gantilmente 

concessa per il banchetto. Molti preferiscono 

però fare la strada a piedi, nonostante il 
pantano. Bandiere e archi con scritte in- 
neggianti alla Carnia, al progresso, agli 
ospiti, mettono a festa il paese. Il campa- 

n nile è pavesato da enomi vessilli. 

Il banchetto. 
Il banchetto è servito dalla Ditta Grassi: 

vi sovraintende il Signor Luigi Grassi in 
persona. 160 circa, sono gli invitati, 
Eccovi la minuta: («A Villa Santina si 
parla italiano!» esclama il collega Bug- 
gelli.) 

Tortellini di Bologna al Consumè, Bran- 
zino con salsa Tartara, Filetto di Bove alla 
giardiniera, Asparagi del Friuli alla Polo- 
nese, Polli novelli allo spiedo, Insalata 
Verde, Torta Carnia, Frutta, Formaggio, 
Caffè, Liquori, Sigari, Vini in Bottiglie, 

Champagne Reale. 

di fiori. Al posto d’onore sotto il ritratto 
del Re contornato da un trofeo, siede il 
comm. Da Zara, ‘presidente della Società 
Veneta. Ha a destra il Prefetto, a Sinistra 
il comm. Renier. Siedono poi per ordine 
gli altri invitati. Noto fra essi l'on. Valle, 
il generale, l’on. Girardini, i sindaci e 

seg etari della Carnia, i membri della De- 
putazione, funzionari della Veneta.il dott. 
Piiotti ece.. 

Durante il banchetto echaggiano di quando 
in quando i rimbombi dei mortaretti e 
le note‘della banda. 

siti, quali sa ammanire la cucina Grassi. 

I discorsi. 
Comm. DA ZARA 
presidente della « Veneta ». 

Dato il saluto ai convenuti, continua : 

   

    

   

gresso e di civiltà, 

di 
queste forti popolazioni carniche, 
iniziative 
mano un giusto Vostro vanto o la nostra 
profonda ammirazione. 

di comuaicaziona. 
puto far assurgere la vostra bella regione 
a ben alti destini; la ferrovia non rap- 
presenta quindi oggi per voi se non il co- 

stre 
dato il poter più efficacemente contribuire 
allo sviluppo commerciale di questa nostra 
Italia che noi sogniamo, a ben giusta ra- 

  

      
Non occorre dire che i cibi sono  squi- |! ; at . 

QUI | Carnia; i continui vostri 
i vivi ed affettuosi, specie 

Abuserei di un paradossale convenziona- 
lismo ss vi dicessi che la Ferrovia oggi 
inaugurata sarà a voi apportatrice di pro- 

Visite tutti i giorn - Udino Via Aguileta BG . Teletano 

L'Inaugurazione 
della Ferrovia Carnica 

poichè di progresso e 
non abbisognano sicuramente 

le cui 
commerciali for- 

civiltà 

industriali e 

Privi fino ad ora del più potente mezzo 
Voi avete tuttavia sa- 

ronamento, l’ausilio più prezioso alle vo- 
iniziative, dacchè per essa vi sarà 

gione, sempre più grande sempre più pro- 
spera. 

Con questo augurio veracemente sentito, 
levo il bicchiere e brindo al lavoro, ine- 
sauribile fonte di benessere sociale, brindo 
all’ incremento industriale e commerciale 
di queste splendide vallate, e, ricordando 
con grato animo i lavoratori della mente 
e del braccio alla cui opera sagacee volen- 
terosa dobbiamo il compianto di questa 
grandiosa impresa, vi invito a rivolgere 
con me un pensiero di memore riconoscenza 
all’ illustre quanto modesto vostro concit- 
tadino il comm. Ignazio Renier ed agli 
egregi collaboratori del comitato che gli 
fecero corona, alla cui tenace iniziativa 
sorretta dal proposito di fortemente volere, 
risale il maggior merito di questa magni- 
fica festa di oggi. 

Viva il Re, Viva l’Italia, Viva la Car- 
nia. (Applausi fragorosi.) 

Segue il 

Comm. BRUNIALTI. 
rappresentante del Governo. 

Io mi compiaccio — così il comm. Bru- 
nialti — - di prendere la parola, in qualità 
di rappresentante del Governo, in questo 
giorno in cui le forti popolazioni della Car- 
nia vedono soddisfatte le loro operazioni. 
In questo giorno in cui la vaporiera che 
per la prima volta attraverso queste valli 
recando il saluto degli altri fratelli friu- 
lani, il vostro pensiero deve rivolgersi a 
tutti quelli che promossero il compimento 
di si nobile iniziativa. ra 

Al banemerito Comitato e agli altri egregi 
collaboratori vada il memore saluto nostro 
cui si associa di buon grado il rappresen- 
tante del Governo. 

I sacrifici compiuti saranno largamente 
compensati con i benefici che dalla ferrovia 
deriveranno. 

Io auguro non lontano il giorno in cui 
molte industrie abbiane a sorgere nelle 
vostre valli dove possano trovare occupa- 
zione quei molti figli della Carnia. che 
ogni anno esalando all’estero in cerca di 
lavoro. i 

L’avvenimento odierno sia l’ inizio una 
nuova era per queste popolazioni per cui 
trovino nuovo impulso per percorrere la 
‘via che conduce al progresso e al benes- 
sere (applausi). 

Con questo augurio invito tutti ad al- 
zare il calice alla salute di colui che è il 
capo dello Stato, di S. M. il Re (applausi 
fragorosissimi prolungati). 

Il comm. Renier. 
Onorevoli Signori, 

AI 26 Settembre 1899, quando i sindaci 
delle valli del Degano e del Tagliamento 

affermarono, qui a Villasantina, la neces- 
sità di unire con una ferrovia questo luogo, 
ove le due valli s’ incontrano, colla pon- 

: Le ; ; ? } tebbana, e nominarono un ite i 
Vino Rosso Ripoli, Vino bianco Teralba, | s 2 x : Se F 

? i tradurre in atto sì. ardito progetto, circa 
i Sa 

ra #1 ! sette anni successero di preoccupazioni, di 
La sala del Villino Renier è tutta ornata |: _.; qa; Ra 

i timori, di speranze, di scoraggiamenti, di 
: conforti, non essendosi potuto emettere che 

nel 1906 il grido della vittoria. Ed oggi 
soltanto abbiamo raggiunto la meta desiata! 

Il comitato, raccolto con entusiasmo l’ in- 

carico, di cui si è sentito orgoglioso, non 
‘ho mai perduto la fede nella riuscita, gli 
ostacoli che ad ognì istante trovò sulla via, 
non fecero che raddoppiarne la lena; il 
continuo sorgere e ripetersi delle difticoltà, 

' venne ad infrangersi contro la sua carnica 

ostinazione. > Ma non poteva essere altri- 
menti. La bontà e genialità della causa; 
il sentirsi sorretto da Voi, abitanti della 

imcoraggiamenti, 
nell’ inverno 1904, 

quando più ne sentiva il bisogno; non po- 
teano a meno di trascinarlo a lottare con 

tutta la vigoria, di cui era capace. L’averlo 
fatto; è naturale : sarebbe steto reo d’ im- 
perdonabile viltà se si fosse dato per vinto. 

Ma non dovete dimenticare coloro, che 
ci hamno aiutati. L’ ing. Odorico Valussi, 
la cui modestia è pari al valore, collaborò 

dol defi, til, LL ZAPPAROLI, gecaltt 

       

  

      

    

     

  

    

   
   

   

  

   

      

      

      

   

    

   

    

   

  

    

    

   

      

   

    

   

  

      

    

    
      

    

   
    
   

      

       
   

       
   
   
   

    

    

    
   

    

       

        

    

    
       

  

   

      

     

   

   

  

   

  

        

  

    
   

   

      

  

    
     

  

    
    

  

       
   

    

    

  

    

  

  

  

  

  

    

  

    

  

      

  

    

  

  

  

    

  

  

  

        

  

      

   
   



  
      

  
          

  
  

    

      

  

  

e molto utilmente fin dall’ inizio con noi, 
rifiutando non solo qualsiasi compenso, ma 
quasi schivando perfino le manifestazioni 
della nostra gratitudine. L’ing. G. Batta 
Rizzani spese « nostro profitto il suo tatto 
impareggiabile, l’ instancabile attività e la 
fortuna .di numerosissime alte relazioni 

personali. L'ing. G. Batta Cantarutti del 
pari non ci fu avaro di lumi, e di coope- 
razione efficace, anche in difficili contin- 
genze. — E a Roma abbiamo trovato, per 
nost:a furtuna, due benemeriti che ci fu- 
rono di grande vantaggio: il comm, Bo- 
naldo Stringher, che per la Sua eminente 
autarità, e per la Sua intimità con vari 
ministri, potè ispirare in Essi il convinci- 
mento della bontà della nostra causa: —- 
e l’on. Valle, che non si risparmiò lavoro 
intenso, costante nei vari ministeri e presso 
i numerosi consessi che dell’opera nostra 
dovettero occuparsi, per riuscire ad otte- 
nerci decisioni favorevoli e, per quanto fu 
fu possibile, anche sollecite. A tutti costoro 
è dovuta dalla Carnia gratitudine viva e 
sincera. 

Però non dobbiamo dimenticare che £ 
Essì furono collaboratori e intercessori ef 
ficacissimi, che ci diede i mezzi Occrrenti 
fu in gran parte lo Stato, in parte la Pro 

vincia. Al Governo quindi ed. alla Rappre - 
sentanza provinciale noi dobbiamo essere 
più che a tutti riconoscenti; e mi com- 
piaccio di proclamarlo dinanzi all’ Illustris- 

| simo Prefetto che rappresenta il primo ed 
all’ on. Presidente della Deputazione prov. 

Ma gratitudine è pur dovuta alla Società 
Veneta, al Suo illustre direttore ing. comm. 
Monterumici, allo Spettabile Consiglio di 
Amministrazione, si meritamente presieduto 
dal comm. Da Zara, perchè assunse l’opera 
nostra. Che importava a noi l’aver ottenuto 
un largo sussidio, se poi non si fosse tro- 
vato chi, con intuito felice, avesse apprez- 
zato i nostri calcoli, avesse anche un po 

‘creduto alle nostre previsioni ? Diciamolo 
francamente: la Società Veneta, assumenda 
la nostra ferrovia, ha fatto un ottimo af- 
fare; ma, ciò malgrado, è doveroso con- 
statarlo, se essa, non l’avesse assunta, ben 
difficilmente si sarebbe costruita. 

Dunque ringraziamo anche la Società per 
ciò che ha fatto; ringraziamola antecipa- 
tamente per ciò che certo farà in avvenire, 
—- Specie l’aumento del numero dei treni, 
cosa indispensabile anche per il suo inte- 
resse; ringraziamo i suoi egregi ingegneri 
Vianello-Cacchiole, Trojani Valvasori, che 
da circa quattro anni dedicano la loro in- 
telligente attività alla nostra ferrovia; pri- 
ma compilandone il progetto e poi eseguen- 
done i lavori, i 

Infine ci è caro proclamare in questa 
festa solenne come a Udine siamo stati cir- 
condati da grandi simpatie. Prefetti e Pro- 
fettura, Deputazione prov., Giunta prov. 
ammin., Genio civile, Ufficio Tecnico prov., 
Camera di Commercio, Associazione agraria, 
impiegati di detto Ufficio, senat. di Pram- 
pero, deputati, giornalisti, tutti e solleciti, 
accolsero sempre le numerose domande, 
che abbiamo dovuto loro presentare; e be- 
nevolmente ci incoraggiarono. Anche la 
Rappresentanza comunale di Udine, si è 
spontaneamente interessata per procurarci 
un migliore servizio. A tutti: quindi sia 
grato sinceramente l’animo nastro. 

Pur troppo però la nostra festa d’oggi 
è turbata da due lutti. Il benemerito ing. 
Rizzani, appena reduce da una delle mol- 
teplici gite a Roma fatte per noi, fu colto 
da quella malattia, che lo trasse al sepolero, 

Vada quindi alla sua Vedova, ai suoi 
figli al suo fratello l’attestazione del nostro 
sincero rimpianto. E spento s'è pure il 
membro del Comitato sig. Pietro Morocutti, 
attivo e zelante, quando la certezza di 
riuscire sì era raggiunta, ma prima che 
l’opera fosse iniziata. Alla Sua anima buona 
alla Sua memoria illibata, si elevi il no- 
Stro pensieto mesto 6 riconoscente, e per- 
vengano alla Sua vedova le nostre condo- 
glianze. 

Ed ora che la Carnia ha la sua ferrovia, 
è necessario che sappia approfittarne. Que 
sta non costituisce un fine è se stessa, ma 
uno strumento di progresso, di èiviltà. 
Troppo poco sarebbe che i carnici si limi: 
tassero a passivamente godere il vantaggio 
economico e la comodità dei trasporti. La 
ferrovia deve destare o incoraggiare - le 
energie latenti in queste forti popolazioni ; 
deve far sorgere delle industrie — grandi 

‘e piccole — che valgono ad, attirare fre 
queste valli pittoresche villeggianti e al- 
pinisti, ma specialmente a trattenervi, al- 
meno in parte, i suoi figli, ora costretti a 
procurarsi col sudore versato in suolo stra- 
niero, il pane necessario alla vita. In quel 
giorno, nel quale il carnico potrà lavorare 
nella propria ‘regione, e magari nel proprio 
paese e nella propria casa, accanto alla 
consorte ed ai figli, mercà lo sviluppo della 
piccole industrie sorrette dall’energia elet- 
trica, come in Svizzera, come nel Belgio. 
ne saranno avvantaggiati, èltrechè l’ecc- 
nomia domestica, i vincoli di famiglia e}. 
moralità, e diverrà più vivo il suo amore 
alla grande ed alla piccola patria. .. : 

Ed è con il fervido voto, con la dolce 
speranza che ciò presto si avveri ch’ lo, in 
questo giorno lietissimo, vi invito a gridare 
meco dal profondo del cuore: Evviva la 
Carnia | È i 

Ii comm. Renier, visibilmente commosso 
aggiunge poche parole intorno agli elogi 

Usa 
* 
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i che gli si vollero tributare: quanto ho 
fatto lo ho fatto per un dovere mio e per 
l’affetto che poito alla Carnia mia. Ma per 
giustizi ricordare come suoi colla- 
boratori tutti quelli del comitato, e in modo 

a deve 

  

specialissimo i fratelli Venier, dei queli 
Giovanni adoperò tutto il suo tatto squi- 
sito e la tecnica negli affari, riuscendo pre- 
ziosissimo. 

| telegrammi. 
. Propone quindi l’ invio di telegrammi a 
tutti i bonemeriti : comm. Stringher, comm. 
Monterumici, direttori della Veneta, ing. 
Vianello Cacchiole (Caneva) signora Lec- 
nilde Rizzani, Pierina Ruicher Morocutti, 
pel def. Morocutli, sign. Micoli Toscani, 
Benedetto Dorigo, ministro. Sacchi, e mi- 
nistro Luzzatti. Questi quale ministro del 
tesoro firmò la concessione, Il telegramma 
suona così: i 

«A Voi, grande e geniale Rettore delle 
sorti della patria, che avete onorato della 
vostra firma }a concessione della ferrovia, 
che oggi si inaugura, la Carttia posta in 
mezzo delle ancor mal guardate alpi ri- 
volge un pensiero di ammirazione, di plauso, 

- di augurio, certa che dal vostro illuminato 
e fervido patriottismo, ne verrà all'Italia 
sicurezza, dignità concordia, prosperità ». 

Altri discorsi. 
Parla poi il Sindaco di Villa Santina, 

signor G. Batta Zauier. Ha parole di spe- 
ciale elogio per Renier. Siaugura che pre- 
sto tutte le vallate della Carnia siano for- 
nite di trazioni moderne, come oggi Villa 
Santina, 

Il comm. Roviglio. per la Dep. prov. è 
lieto di attestare la sua ammirazione ad 
un carisaimo amico, quale il comm. Rsnicr, 
che riassunse il tipo carnico dell’energii 
ferrea. Fa il voto che i benefici che ap- 
portano sempre le ferrovie siano presto 
sentiti da questa popolazione, che non ri- 
sparmia fatiche per il suo elevamento eco- 
nomico. Spera che l’ interesse. nazionale 
faccia presto compiere la ferrovia oltre 
Villa Santina. Intanto ron oltre il 1913 
sarà compiuta la strada di confine a Sap- 
pada: la Deputazione prov. non dormirà. 

Il signor Ciani pel Municipio di Toi- 
mezzo ricorda che se vi furono dissensi, 
sempre e semplicemente modali, dice che 
Tolmezzo è lieta. Se vi è uno spostamento 
d’'interessi esso è transitorio e domani si 
compenserà. E poi l’ interesse di 1000 per 
sone deve prevalere sull’ interesse di 10. 
Ecco perchè T:lmszzo si unisce al gaudio 
della ancor ottima razza carnica. 

Ii cav. Marsilio a nome del Canal di S. 
Pietro e di Inesraio porta l’omaggio al rapp. 
dell'Esercito, a tutti il saluto affettuoso 
della Carnia... che se ha saputo dar sem: 
pre esempio di educazione e lb riosità 8«prà 
portar alta la bandiera della civiltà, dei 
progresso del patriottismo respingendo 
oltre le vette ogni insano tentativo fd: 
invasione da parte dei nostri carissimi al- 
leati ma pur sempre vostri nemici. — Viva 
la Carnia — il Friuli — l’Italia! 

Parla poi per la Camera di Commercio, 
elevato, il rag. Muzzatti. 

b) e a » 

Lon. Girardini. 
L'on. Girardini, forzato a parlare, è 

lieto di attestare la sua ammirazione ad 
un uomo che compì due grandiose opere 
di cui basterebbe una ad un uomo:la 
ferrovia carnica ed il Manicomio prov, 
Loda la popolazione della Carnia che colla 
sua intraprendenza emigratrice lo convince 
d’aver dato origine alla popolazione friu- 
lana che conserva, attenuate, le virtù della 
Carnia: tenacità e schiettezza. 

Il comga. Renier risponde brevemente 
alle gentili parole dell’on. Girardini che 
se fu in molte occasioni suo avversario po 
litico, gli fu anche carissimo amico perso 
nale (approvazioni generali). . 
fBBenedetto presenta a Renier una perga 
mena dei sindaci della Carnia. 

A Tolmezzo. 
Si riforba a Tolmezzo. La banda ci sa. 

luta all: Staziene di Villa, per accedere 
alla quale, essendo la strada ridotta ad 
un lago, dovemmo attraversare un prato, 
bagnandoci tutti. Alla stazione di Tolmezzo 
ci sorprese un violentissimo libeccio, con- 
dito da abbondante pioggia. 

Il municipio avrebbe potuto provvedere 
gli invitati di vetture — ma... Aile 16.30 
ha luogo il ricevimento ufficiale, vella sala 
maggiore ove ha luogo il Vermouth d’ono- 
re, servito con .gran garbo dal cameriere 
Ciotti. Parlano Ciani pel Comune; Magrini, 
Renier, che ringrazia dei nuovi elogi avuti], 
e brinda alla concordia. 

L’on. VALLE. 
Ha poi la parola il depntate del Collegio 

on. Valle che ringrazia gl’ intervenuti tutti 
d’aver concorso a questa festa, più che 
regionale patriottica perchè darà campo ai 
volontari e soldati di poter più prontamente. 
accorrere a difendere i confini della patria 
comune ; assicura che mercò le sue insi: 
stenti pratiche è stata riconosciuta dalle 
3. S. E. E. i ministri della Guerra e dei 
L. L. P. P. la necessità del proseguimento 
della ferrovia da Villa Santina al Cadorè 
e che non passerà molto tempo che anchs 
questo tronco sarà approvato ed ultimato, 
Invita quindi alia concordia dei popoli 
RE per il benessere della comune patria, 
V Italia. 

Parlano ancora Girardibi, 
da Pozzo, e il commissario, 

Intanto la biuda di Tricesimo svolgeva 
il suo programma. 

il Prefetto 

ripartirono per Udine col tutti Quasi 
diretto. 

  

  

Ed ora la vita nuova: da 
oggi la vita normale pel traffico 
in Carnia, vita normale di cre- 
scente sviluppo. 

Alla forte regione, parte no- 
bilissima del Friuli e per eletta 
di ingegni, e per tempra robu- 
sta e tenace di laboriosità, e 
per patriottismo, 11 saluto di fe- 
licitazione e di augurio. 

Sì operi, adesso, un grande 
risorgimento economico, che fu 

il continuo miraggio di coloro 
cui la Carnia deve la sua fer- 
rovia. E col risorgimento econo- 
mico anche un risorgimento 
morale. Sì, anche risorgimento 
morale. E perchè no? Il bene 
economico per se stesso è un 
fattore del bene morale, purchè 
alle rinnovate ed incrementate 
ricchezze s'aggiungano validi i 
sussidi morali. 

  

  

  

  

Tolmezzo 
Il tentato suicidio di un tenente. 

Pochi minuti prima che giungesse ella 
nostra stazione ferroviaria il treno innauz 
gurale cioè verso lo oré 11} si sparse ful- 
minea in paese la notizia che un tenente 
degli alpini aveva tentato ‘suicidarsi con 
un colpo di rivoltella iti direzione del 
cuore. 

Prese informazioni. in proposito la vece 
ci venne purtroppo confermata. Il dispra- 
ziato è il tenente A»gelo Lsnari d'anni 30 
nativo di Padova, della 6.a Compagnia. 
Era di alloggio insieme al collega tenente 
Campi in via dei Molini nella casa del 
sig. Pillinini Giovanni fu Santo ed è quivi 
che compì l’insano tentativo. Poco prima 
fece recapitare dal suo padrone di casa ira 
lettere, una al'’avv. Beorchia Nigris, l’altra 
al Maggiore suo superiore ed una terza al 
suo amico e collega tenente Solimau. Fu- 
rono i suoi amici Solimazu e Campi ed il 
suo padrone di casa i 
ed accorgersi del triste caso. Il di: 
ziato si era tirato un colpo di rivolt 
d’ordinanza al costato sinistro. 

Lia palla dopo aver perforato parte a pa: te 

   
   

ella 

il corpo, fracassò lo schienale della pal. ; 
trona ed andò,« conficarsi sulla parete della ; 
stanza. Dal Collega Campi e dal sig. Pil; 
linini venne trasportato snl suo letto in: 
misero stato. Visitato poi dai medici D ri | 
Cecchetti, Cominotti e Moro questi riser- | 

diagnosi ma disperano di sal- » varono la 

varlo. 
Iì tenente 

n 

collega Filiponi è stata portata anche sul 
treno innaugurale in cui si trovavano mol 
tissimi suoi amici e conoscenti. 

Le cause? E chi le sa? 
trare nell’ irrequieto sinimo di questo di- 
sgraziato? Le supposizioni sono molte; chi 
dice si sia gcorato per essere da qualche 
giorno caduto it disgrazia col suo superic re ’ 
ed avesse oggi ricevuto l'ordine di trasfe- 
rimento dalla 6.a alla 69.a Comp., chi 20- 
cora che fosse affetto da nevrastenia acuta, 
altri che avesse tentato suicidarsi per 
amore; ma come dicemmoe la causa vera è 
difficile conoscerla. 

(Ci telefonano ore 9). 
Tolmexzo, 9. Circola la voce, e si fa 

sempre più consistente che il tenente La- 
nari abbia tentato di por fine ai suoi giorni, 
perchè acorato, da una punizione inflittagli 
dal suo maggiore. * 
‘Pare che il tenente si sia. pentito del 

triste passo, tanto è vero che mandò a 
chiamare il sacerdote. i 

Le condizioni del ferito sono stazionaria. 

Spilimbergo 
Ni Ministero per la Mostra Bovina. 

(6) Il Ministero di Agricoltura, Industria 
a C. ha concesso per la Mostra bovina che 
sì terrà in Maniago il 12 settembre p. v. 
un sussidio di L, 500, più due medaglie 
di argento dorato, 6 d’argeato e 6 di 
bronzo. 

False allarme. 
(7) Ieri sera una donna del popolo pas- 

sando nei pressi dell'Ufficio Postale comin- 
ciò a gridare: al fuoco. Fu un accorrere 
‘di persone che si diressero ali’Ufficio Po- 
stale per prestare soccorsi del caso. 

Fortunatamente non si trattava che di 
un falso allarme, 

Enemonzo 
Condoita medica. 

(4). Il :2 corr, giunse qui l’egregio dott. 
Zenere Giuseppe, medico chirurgo, prove- 
niente da Padova, assumendo la condotta 
medica interinzlie di Enemonzo-Preone, co- 
muni uniti all'uopo in consorzio, e con 
sede in Enemonzo. 

Sia egli il benvenuto in mezzo a questa 
mite popolazione, la quale già da tempo 
lo attendeva cun espansione di stima e fi- 
ducia. L’ottima fema che lo precede, sia 
per qualità m.rali che per diligente ope- 
rosità nell’adempiere alle proprie mansioni, 
ci assicura che la preferenza non poteva 
essere migliore. 

| Vogliamo sugurarci che ora — apstto 

mina definitiva, e l’esito affermativo ri- 
sponderà al giusto desiderio di questi cit. 
tadini, nonchè in omaggio alle virtù di lui, 

In Enemonzo ebbiamo pure la farmacia 

  

di nuovo impianto, diligentemente esercita 
dall’egr. dott. Antonelli Ettore, e di sua | 
proprietà, il di cui servizio non lascia a! 
desiderare. . 

Oggi Enemonzo -— 

utili comodità che prima d’ora era follia 

ge ne E 

   
  

primi ad accorrere 

Lanari è conoscititissimo in 
paese perchè da più anni è quì di servizio 
e questo suo ìnsano tentativo ha fatto tri- | 
stissima impressione. La notizia a cura del : 

Chi può pere-. 

e 
uomini di buona volontà per dare lustro 

‘ decoro al proprio paese. 
Ipsilon. 

Seduta censigliare del 5. 
Vennero discussi i segnenti oggetti : 

1. Concorso del Comune per le feste com- 
memorative del 1911 in Roma — seconda 
lettura — riconfermata l’cfferta in L. 101 

2. Nuovamente rimandata riconfinazione 
su fondi montani Quinis-Esemon di sotio, 
provocata da usurpi privati, 

3. Sull’ istanza Zanier Luigi per ripa- 
razioni alla malga Lovinzila, dato incariso 
a persona dell’arte per verificare se il 
danneggiamerto avvenne per cause di forza 
maggiore e quale entità, dappoichè il ca- 
pitolato respinge ogni altro motivo, ep- 
puuto per impedire abusi da parte dei 
malghesi! 

4. Oliva Pierina — oriunda da Enemo: zò 
—- già vedova, Predonzan da Pirano, con 
suo testamento legò a favore del comune 
di Enemonzo 6000 corons per costituire 
un capitale vit.lizio inalienabile, e d’ in- 

i vertire annualmente l’ interesse: in dota- 
zione a quella giovane più povera e di 

i sana morale che passasse a matrimonio, 
preferibilmente però a una sua prossima 

ica    

           
   

   

  

pai fiscali, è rimasto 
il e: epositato alla banca 
Ca ivorsione in rendita 
pub R. Prefettura, per analogia 

alle lt beneficenza, proponeva ver- 
sare l nima alla Congregazione di Carità 
locale ver la conseguente gestione; ma il 
Consiglio, per plausibili ragioni, noa fu 
di tale parete, anch» per viclare la dispo- 
sizions testamentaria. Questo lezato bene- 
fico serve di emulazione alle giovani nel 
conservare la buona condotta per aspirare 
al premio. 

    

5. Approvato mutuo — seconda lettura. 
— per L. 8000, al 4 0/0 per la costru- 
zione delle strada obbligatoria Colza-Fresis, 
nella quale quale vi concorre il sussidio 

‘ governativo. 
6. Ancora sul mutuodi L. 6400, al 40/0 

con la cassa depositi e prestiti, per la co- 
struzione dell’acquedotto potabile Enemonzo, 
Quinis-Esemon di sotto. Questa pratica 
-— quale ‘stanco viaggiatore — ritornava 
dalle Indie orientali! ed il Consiglio ha 
riaffermato che chiedeva il mutuo per cin- 
quant’anni, non potendo l’amministrazione 
estinguerlo in trenta atteso le scarse finanza 
in cui versa. Questa popolazione soffre per 
mancanza d’acqua, perciò reclama solle- 
cito provvedimento. — 

L’acquedotto sarebb3 già assunto alla 
luce ss la funesta iettatura non avesse ri- 
tardato il suo corso per diverse... cause. 
Intanto chi ha bisogno attenda; continui 
con l’acqua verminosa e putrefatta, il di 
cui uso va a detrimento della selute pub- 
blica. E poì si predica l’ igiene? Utopia! 

7. Approvato, in seconda lettura, il mu- 
tuo di L. 41000,00 al 4 050 con la cassa 
depositi e prestiti, estinguibile in cin- 
quant’anni, puro per l'acquedotto potabile 
agli abitanti di Fresis, Colza-Maiaso di 
uesto comune, i quali si trovano nelle. ì 

identiche condizioni di cui all’oggetto pre- 
cadente. 

8. Concesso un congedo per giorni ven- 
ticinque al sig. Segretario di questo co- 
mune, in seguito a sua domanda, de Colle 
Pietro, il quale dopo tanti anni di servizio 
non ne aveva mai usufruiti. 

Ipsilon 

Cittadina 
  a tisi 

  

- 8. Antouino v. 
È i 

       Fiere a r ia Ppovinela 

Cecchini, Fagagna, Spilimbergo. 

  

‘Commissione provinciale di Beneficenza 
e assistenza pubblica. 

(Seduta del 6 maggio 1910) 

Affari approvati. 

Udine. Ospedala Civile. Aumenti di sti- 
pendio pel sessennio agli impiegati ammi- 
nistrativi. Fornitura vino. Fornitura del 
guardaroba e prelevamento dal fono di 
riserva. Affranco mutuo a debito Pietre 
Cihialina. Ricostruzione fabbricato colonico 
in Cussignacco. Lavori nella sala operato- 

| ria. Ospizio Esposti. Prelevamento daila 
‘ riserva, Bilancio 1910 -— Latisana. Asilo 
Infantile; compenso alla inserviente Cie- 
mentina Urban. Ospedale Civile, Mutio 
Manzutto: affrancazione, Eliminazione d |-. 
l’attuale fabbricato a sede del Pio Luogo 
e dell’apprezzamento di terreno detto Cua- 
nata. Costruzione del fabbricato ad uso 
dell'Ospedale e della Casa di Ricovero. — 
S. Vito al Tagliamento. Ospedale Civila. 
Riparazione nel locale bagni, 

Decisioni varie. 

Sacile. Ospedale Civile. Nomina del- 
.l’Economo. Prende a notizia. — Marti- 
gnacco. Congregazione di Carità. Impiego 
di fondi. Visto per l’approvazione. — 

. Spilimbergo Congregazione di Carità. Coa- 
siglio di tutela per Luigi Tilio: prende 
atto. — Udine, Ospizio Cronici: parziale 
accettazione Legato Biasutti: dà parere 
favorevole. Tolmezzo. Congregazione di Ca- 
rità. Elargizione ing. Angelo Vianello: dà 
parere favorevole. —- Udine. Ospedale Ci- 
vile approvazione tutoria ed autorizzazione 
ad acquisto area. — Varmo e Pasian Schia- 
vonesco. Infanzia abbandonata : prende atto. 
— Venzone. Congregazione di Carità e 
Infanzia abbandonata ; prende atto. — Fa- 
gagna. Confraternita del SS. Sacramento, 
Affranco. Vista per l'approvazione tutoria, 

: — Latisana. Ospedale Civile. Donazione 
del comm. T. Zuzzi; dà parere fivorevole. 
— Remanzacco. Congregazione di Carità. 
Oblazione di lire 500 di Margherita Ferro: 
prende notizia. 

Affari inviati. 

Corno di Rosazzo. Legato Piani; Bilancio 
preventivo, i 

Un omicidio a  Galleriano. 
Degano Luigi di Giacomo d’anni 25 da 

Talmasson verso le 21 1}2 di ieri in rissa 
cominciata in un'osteria di Galleriano per 
vecchi rancori fu ucciso da Tregatti Luigi, 
settantenne di Galleriano con più colpi di 
arma da taglio. iv’omicida fu arrestato. 
Questa mane si recò sopra luogo il giudice 

‘ Luzzatti. - 
il concorso — egli vi concorra per la no-. il muratore Comuzzo non è morto. 

Il Gazaitivo di stamane dava notizia 
della morte deli’operaio Fiorello Cumuzzo 

3 : 3 ) 
che Valtro giorno rimase travolto dalle 

macerie, mentre stava demolendo un muro 
della Sala Aiace. 

Il Comuzzo invece è vivo e in via di 
SE: i guarigione. i 

situato in ottima e i 
ridente posizione topografica — offre quelle * 

i guarisce la Gotta e-la Diatesi urica. Chie- 
i sperare; ma che. un salutare progressivo . 
‘ risveglio ha. ridestato da certo letargo gli 

Antagra Bisleri 

dere. opuscolo 
Milano, 

gratis. a Felice  Bisleri, 

Una grave disgrazia alla: Ferriera, — 
Stamane verso le cre nova e tre quarti, 

alla Ferriera accadde una grave disgrazia. 
L'operaio Marco De Sabata, adetto ai 

cilindri laminatoi, stava passando una 
sbarra di ferro rovente attraverso il «ci- 
lindrs ovale «quanio una «foglia» di 
metallo incandescente sfuggì dal cilindro 
colpendo violentemente il Da Sabata alla 
guancia destra, poco sotto l’occhio produ- 
cendogli una larga ferita. 

Per l'intenso dolore il De Sabata cadde 
a terra svenuto, 

I compagai di lavoro, fermato il treno, 
cersero in aluto del ferito e caricatolo sulla 
barella, lo strasportarono di corsa all’U. 
spitale. E 

Quivi fu accolto d’urgenza e asssguato 
nella sala 103, 

Il dottor Marzuttini che madicò il ferito 
gli riscontrò una ferita penetrante profons 
damente in cavità con lesione del mascel- 
lare superiore, 

Il De Sabata guarirà in una ventina di 
giorni. 

   
& 

Beneficenza. 
Scuole Professionali 

Comm. Marco Volpe lire cinquanta per 
la festa del suo onomastico, alle figlie del 
popolo. i 

R. Luigi Pagnucco lire quindici per of- 
ferta alla benemerita istituzione., 

Avv. Giuseppe Caisutti lire cinque in 
morte della mamma del cav. Carlo Tur- 
chetti di S. Maria la Longa. 

Idem lire una in morte di Rodolfo Schiavi 
cav. Angelo Moro in morta di Rodolfo 
Schiavi lire due, Onorevole fam. Del Prà 
lire 2 in morta del sig. Bonasso di Porto- 
gruara 

La Direzione riconoscantissima rende ai 
generosi benefattori le più elette grazie di 
un cuore grato ed obbligatissimo. 

_ TOMBOLA DI LIRE 300.000. 
Ai nostri cortesi lettori desideriamo 

ricordare che il 1. Giugno avrà luogo 
in Roma l'estrazione della grande 
Tombola nazionale a beneficio della 
Federazione nazionale fra le Associa- 
zioni giornalistiche italiane, Protetto- 
rato di S. Giuseppe in Roma e degli 
Ospedali Civili di Correggio, di Lan- 
ciano e di Vasto. 

Detta Tombola ha premi per il com- 
plessivo importo di L. 300,000 così 
divisi: lire 150,000 per la prima tom- 
bola; L. 35,000 per la seconda! Lire 
20,000 per la terza; L. 75,100 da 
dividersi fra le eartelle che avranno 
segnati i dieci numeri giuocati nei 45 
che verranno estratti, e L. 20,000 
quale premio di consolazione divise in 
parti eguali a tutte le cartella che 
non avranno segnato nessuno dei 45 
numeri sorteggiati. 

Le cartelle sono per legge in numero 
limitato, ed occorre affrettarsi ad ac- 
quistarle ricordandosi il vecchio pro- 

  

‘verbio : chi ha tempo non aspetti tempo. 
Le cartelle si vendono presso tutti. 

i Banchi Lotto, Uffici postali, Cambia- 
valute del Regno, ed in tutte quelle 
località dove sta esposto al pubblico 
l'apposito cartello. 
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 La morte dî ML or ofostino Cone 

Sibato alla 15 moriva Mons. Pier Cele- 

Stino Conte, canonico del Di 

Da tre mesi era affetto da violenta arte- 
_& 

10m uomo. 

riosclerosi, complicatasi con una neoplasia 

addominale (un tumore 
maco). Da tre settimane guardava il letto. 

La deficiente nutrizione e la difficoltà di 
Circolazione del sangue, gli aveano cagio- 

nata una depressione generale nelle fun- 

zioni vitali. E si temeva una paralisi; 
Ina non così presto! Alla mattina era stato 

maligno allo sto- 

Visitato dall’ egregio professionista dott. 
Leopoldo Peratoner, suo medico curante, 

© gli avea rinvenute in relativamente buono 

Stato le funzioni circolatorie. A mezzodì 

pranzò con più appettito del solito; re- 

Clamò anzi il pasto più volte, parendogli 

Che tardasse. 
Subito dopo pranzo lo visitava Mons. 

Decano, che con gentile pensiero gli por- 
fava le lettere pastorali del nostro Arci- 

Vescovo, Hgli le avea già lette, recstegli 

da Mons, Bonanni. OR quanto si interes- 

Sava del nuovo Arcivescovo, chiedendo a 
tutti notizie di Lui, sospirando l’ora di 

Vederlo! Invece .. 
Ed è morto alla: vigilia dell’ inaugura- 

zione della ferrovia carnica, di chi parlava 

Spesso con entusiasmo giovanile, 
Alle 14 3[4 venne preso da un assalto 

di dolori allo s'oma00; parve che cessas. 
Sero un momento; poi lo ripresero... Il 
R. Padre Sisto dal vicino convento appena 
Potè ungergli la fronta con l’Estrema Un- 

zione, 

Poco d il dott. Peratoner, 

  

mavg 
>   

po giun 

A constatò la morte. 

Con Monsignore Celestino Conte scom- 

Parve un Prelato di profonda, singolare pietà: di una rigidezza proverbiale di co- 

Stumi; un cultore profondo, acuto, delle discipline filosofiche; un sacerdote umile, 
tanto umile! 

Era nato a Preone il 9 nov. 1888. 
Successore nella cattedra di filosofia in Seminario al De Giorgio vi portò quella 

forza didattica che «apeva concretare le Idee più astratte. Chiare e profonde le sue pubblicazioni. 

Stamane elle 8 seguirono i funerali, con 
larga rappresentanza del Seminario, del clero urbano @ forese, dei Cappuccini, L’ar- 

Cidiacono di Tolmezzo, il parroco di Preone ®d il Foraneo di Ampezzo erano rappre- 
Sentati dal prof. Paschini. ESP 
  

Con oggi cominciamo la pubblica- 

zione delia Pastorale di S. E. Mons. 
Arcivescovo «al clero e al popolo». 

E' la prima voce pubblica dell’ Angelo 
della Diocesi ai suoi figli; non ce n'è 

bisegno che raccomandiamo la lettura 

agli amlci; li insulteremmo. 
Anche agli altri — a tutti — riu 

Sclrà interessante un documento già 
tanto apprezzato da chi lo lesse, perchè 

Nobilissimo di concetti, riboccante di 
affetto, di limpida franchezza, pieno di 
Santa unzione episcopale. 

Condizioni particolari che il lettore 
PUO da solo comprendera, altre più 
UPavi che il lettore non conosce ci 
hanno costretto a rimandare ad dggi 
20 _<hreve > inizio della pubblicazione. 

Bchi del delitto alla Posta. 
Gli assastni e il complice rinviati alle assise 
Di Il fattorino prosciolto. 
a #9 il Giudice Istruttore avv. 

i ZZ8 st s Rie fa: È È 3% 

delitto “an chiusa 1’ istruttoria del 

Si nel pomeriggio si è riunita la 
SRI di Consiglio, composta dal cav. 
i Ul presidente del Tribunale del Giu- dice isfr ; = 

ave Attore avv. Luzzatti, del Giudieé 
v. Antiga. 

. Mono avor 
INcartamento e 
G1c6 Istruttore 
emi 

. d? 

  

Pesa visione del voluminoso 
udita la relazione del Giu- 

ia Camera di Consiglio 
88 uno lix È sea - 
I8ige Sfalnunza di rinvio alla Corte 

fata ranind  !! Bates e Tubero per tet- 
co di UA 8 assassinio, all'ufficio telegra- 

Stale di dr , © per furto all’Ufficio Po- 
per istigazi 18; per il Francesco Marino 

Tonr tana e concorso in questi reati. 
Acc il fattorino Lodolo da ogni 

ing non aver commesso reato. 

Gene atti vennero ieri inviati alla Procura 
Tale di Venezia. 
Soldato ferito con una fucilata. 

Ma: = " A & 
Gee na compagnia di soldati si eser- 

ava lia Corsa, recando il fucile a « bi- 
auciam » Una ; SA 

dea la scaric: salve esplosa in- Bavaria i salve esplosa i 
tao ‘amente ferì al piede sinistro il sol- 
ato TRARRE re S Rn 
1 Giuseppe Bapi del 79.0 fanteria. 
Lo stato del ferito hon è erave. 

Di 

Mortale infortunio a Sclaunicco. 

le Certe Maria Rapezza a Sclaunicco cadde 

da un fienile per un'altezza di 4 metri. 
“ratturò il cranio, E” morta stamane. 
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Cronasa Sportiva. 
La corsa ciclistica di la 

Teri nel pomeriggi» ebbs luogo sun: 

ciata corsa ciclistina di resisi 
corso Uline-S. Diniele-Osopn 

Gemona-Artezna-Tricesimo-Udine. 

La corsa fu faticosissima causa il terreno 

molle e fangoso. Parecchi corridori caddero. 

Primo arriva Erminio Marchetti di Udi: e. 

Giungono poi 2. Federico Mecchia, 3 

Angelo Feruglio, 4. Attilio Modotti, 5. Be- 

menegildo Semintenti, 6. Torquato Odo- 

rico (studente), 7. Mario Paruzzi, 8. Luigi 

Rosso, 9. Fraaco (Simaro), 10. Ghiricola, 

11. Achille Zorzi, 12. Oddone Piussi, 13. 

Guido Venier, 14. Giuseppe Gander, 15. 

Giovanni Corradini. 

| prezzi dei biglietti 
sulla Ferrovia Carnica. 

Ci si comnnica il prezzo dei biglietti di 

andata ed andato ritorno dalla stazione 

della Carnia per Amaro, Tolmezzo, Caneva 

e Villasantina. 
Dalla stazione per la Carnia ad Amaro 

L. 025, fino a Tolmezzo 0,60, fino a Ca- 

nova 0.70, fino a Villasantina 1.05. I 

prezzi di andata e ritorno per le stesse 

stazioni sono così distribuiti; per Amaro 

L. 0.85, per Tolmezzo 0.85, per Caneva 

1.00, per Villasantina 1.50. 

Queste tariffe servono per la terza classe. 

er la prima e per la seconda rispetti. 

vamante il doppio, e la metà in più al- 

l’incirca. » 

TT +-+ +++» è 

Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

Truffa. 

Il negoziante Francesco Vesca di Antonio 

d’anni 38, a Mion Virginio di Giovanni, 

da Mortegliano si presentarono dal nego- 

ziante in vini Angelo Gentili per acqui- 

    

i I 
:-O spedaletta- 

  

‘stare del vino che si guardarono bene dal 

pagare. i 

Al processo le cose cambiarono alquanto, 

in modo che il Tribunale assolve i due 

prevenuti per non provata reltà. 

  

PRETURA DEL I. MANDAMENTO. 

Per porto di pugnale. 

L'olandese Ott. Giorgio fu trovato in 

possesso d’un pugnale. Vienna condannato 

a 40 giorni d’arresto con la legge del per- 

dono. 

STATO CIVILE 
Bollett. sett. dali’1 al 7 maggio 1910. 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 11 femmine 15 

» morti » 1 » DA 

» esposti » a » 9 

Totale N. 31 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Vittorio D'Andrea operaio di ferriera con 

Margherita Sturam tessitrice, Pasquale Da 

Donato agiato con Virginia Belli agiata, 

Gennaro Russo ferroviere con Miria Rubich 

cesalinga, Giuseppe Biasoni fabbro con 

Luigia Del Frate ‘casalinga, Roberto Co- 

stantini agonte di commercio con Emma 

Bicchetta casalinga, Vincenzo Curcio ma- 

resciallo di cavall. con Carmela Zancani 

agiata, Costantino Petrei falegname con 

Rosa Barbetti casalinga, Angelo Favaretto 

imprenditore con Maria Saltarini agiata. 

MATRIMONI, 

Luigi Russo impiegato con Adele Mar- 

gherita Totaro civile, Domenico Deluisa 

possidente con Maria D'Este agiata, Mario 

C.lonio negoziante con Maria Paviotti ca- 

sslinga; Livio Valente impiegato ferr. con 

E:aclea Cecchini casalinga, Riccardo Man- 

sutti murators con Ida Querino filatrice, 

Gio. Batta Luccardi orefice con Teresa Mo- 

roldo domestica. 

MORTI. 

‘Maria Viganò fu Natale d'anni 65 an-. 

colla di carità, Paolo Gori fu Michelan- 

gelo d’anni 81 pensionato, Vittorio Dutanti 

di Reberto d’anni 2 e mesi tre, btacco 

Mario di Fabiano di mesi 7, Italia Ottavini 

di Lodovico di giorni 4, Tresa D Udine 

fi. Marco d’anni 96 casalinga, Alfonso To- 

taro di mesi 15 & giorni 9, Auna Cavani 

fu Sebastiano d’anni 89 casalinga, Rosa Pe- 

trussa fu Giovanni d’enni 40 contadina, 

Paolo Bon fu Francesco d’anni 71 mura- 

tore; Vittorio Cavallin fu Antonio d’anni 

50 falegname, Gervasio Comelli fu Gio- 

ganni d’auni 65 bracciante, Evaristo Vin- 

conzo Moretti di Aunibale d'anni 4, Auna 

Castellario fu Valentino d’anni 67 casa- 

liaga, Giliseppe Di Giusto fu Domenico di 

artni 67 casalinga; Giuseppe Di Giusto fu 

Domenico d’anni 52 contadino, Dirce Tas. 

sinari fu Luigi d’anui 38 casalinga, Va- 

leotina Taveraa fù Gio, Maria d’anni 72 

cemeriera; Giacomo Paolivi Spizzamiglio fu 

Gio. Batja d'anni 42 contadina; Candida 

Tivenzi di Celestino d’anti 4; Giùssppe 

Marmo di Franceseo d'anni 2, Salvatore 

Vincenzo Lusccardi fa Girolamo d'anni 62 

pubblicista, Sato Della Ricca fu Atitonio 

d’anni 37 muratore, Csterina Lonizza fu 

Luigi d’anni 62 domestica; Alessandro Cont 

fu Angelo d’anni 37 bracelante. 

Totale N. 24 dei quali 11 appartenenti 

ad altri Comuni. 

Estrazione del Lotto - 7 maggio 

VENZIO na => 2° db do 04 

BARI dî, — Sh A 48 

FIRENZE 11 — 13 — 82 — 51 — 75 

MILANO 28 — b— 78 — 14 — 86 

NAPOLI: 26-49 = +1 

PALERMO 41 — 48 — 66 — 27 — 16 

ROMA cla i 
41 — 61 — 24 

“mento. 
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breve malattia 
matita dei conforti religiosi, serenamente 

O:gi alla 1.40 ant. dopo 

: ) 

spirava 

Clelia Bossi ip Manganotti 
Il marito Enrico Mavganotti, il padre 

avv. G. B. Bossi, i suoceri Giuseppina ed 
Antonio Manganotti, i fratelli Attilio, Au- 
relio ed Ezio, le cognata edi parenti tutti 
ne danno il dolorosissimo annunzio. 

I funerali avranno luogo in Pasian Schia- 
vonesco Martedì 10 currente alle ore 1 12 
indi la salma verrà trasportata a Udine 
arrivando alle 4 pom. circa al Viale Ve- 
nezia per venir tumulata nel cimitero mo- 
numentale. 

La presente serve di partecipazione per- 
sonale. 

“Sì prega di essere dispensati dalle visite 
di condoglianza. 

Pasian Schiav nesco, 9 maggio 1910. 
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Si ie Pira se 77 

lodarmern € alta: Nene. 
Dott, VINCENZO GASPAKINI. 
Fuori Porta Mazzini N° 8, Fano (Pesaro). 

Medico-Chirurgo, 

   

La Emulsione SCOTT è 

perchè possiede elementi di cura 

superiori a quelli di ogni altra 
emulsione 0 preparazione similare. 

Caria 
DIererrna 

   

     
Sent    

Ogni bottiglia porta Sulla fasciattita    la marca (pescatore con 

un grosso merluzzo sul 
carantisce 
06) dorso) che 
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salutati. 

La Emuîsione SCOTT trovasi in 

tutte }e Farmacie. 
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la Gay 
a tutto il giorno 15 Maggi 

siamo lieti di 
chiamato da continue richieste avremo 
anche a Udine per la seconda volta il 
grande specialista ortopedico del Pre- 

annunciare che ri- 

fessor Williams il quaie reduce dal- 
l’Ameria del Sud, da Roma e da Milano, 
apporta muovi perfezionamenti nella 
tanto utile arte dell’ ortopedia, 

L'elogio del. cinto: elettrico del 
Prof. Williams è ormai inutile. Tutto 
di tessuto elastico impermeabile, fatto 
su misura, leggerissimo, permette al- 
l’amma'ato di correre, cavalcare fare 
qualunque fatica, dando la guarigione 
în breve tempo. Migliaia di persone gio- 
vani adulii e vecchi sono guariti col 
cieto elettrico del Prof. Williams. il 
quale ha destato la più grande mera- 
viglia nel mondo scientifico. Si pregano 
ì Sigg. Medici venir visitare questo 
splendido apparecchio, il solo che s0d- 
disfa le esigenze dell’arte medica. 

Aperto dalle 9 alle 18, 
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(SORGENTE ANGELICA) | 
ACOUA MINERALE DATAVOLA | 

       
  

La pubblicità economica a 5 ( centesimi 
per parola, è assai conveniente, 
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Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosatollo (Brescia) 

Aggiunto al latte: 

E° utilissimo per i bambini lattanti 
nutriti artificialmente. 

E° indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 

E’ efficacissimo nelle digestioni diffi- 
cilì e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è i! più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva   iva concessionaria por la vendita ia Ditta 
A _RANÙZIONI > ( Nei oa ) data A, MANZONI e G. - Chimici-Farmacisti 

Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
St vende presso le principali Farmacis e Drghorie. 

CASA: DI CURA. - CONSULTAZIONI 
Gabinetto di FOTOELETTROTERAPIA, malattie 

Pelle - Segrete - Wie urinarie 

St DALCIGIEE pe 
e di Parigi, — CHIRURGIA DELLE VIE 
URINARIE. -— Cure speciali delle malattie 
della prostata, della vescica, dell’impotenza 
e nevrastenia sessuale. — Fumicazioni mer- 
curiali per cura rapida intensiva della sifi- 
lide. — Siero-diagnosi di Wassermann. — 
Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d’aspetto separate. 
VENEZIA, S. Maurizio 2631-32 - Te- 

lefono 780. 
UDINE, Consultazioni tutti i giovedì, 

dalle 8 alle 11, Piazza Vitt. Eman. con 
ibgresso in Via Belloni N. 10. CK 
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I veti dertifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano e 
Roma.   

  

   

    

  

i& Farini, 83 - PARMA - Telefono 2-42 

  

Gala Ioienlta per confessionali a doppia 
(brevettata) 

La nostra grata non ha omai più 
bisogno di presentazione e di illu- 
strazione speciale. Presentata a pa- 
recchi Ecc.mi Vescovi è stata ono- 
rata di elogi e di approvazioni. 
L’Ecc.mo Vescovo di Parma ha vo- 
luto che. una di dette grate fosse 
applicata in un confessionale della 
Basilica Cattedrale perchè i Parroci 
potessero farne prova avanti di ac- 
quistarla. 

La grata è costituita da due lastra 
di metallo smaltato con fori non cor- 
rispondenti, e così viene assoluta- 
mente impedita la trasmissione diretta 
delle goccie di saliva, mentre in pari & 
tempo viene impedita la vista della 
penitente. 

La nostro grate smaltate con croce 
a colore costano L. 8.75. — 

Si fabbricano nelle misure di cm. 30 per 23 e di 35 per 
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Perchè i Rev. Sig. Pa:roci e Rettori di Chiese possano colla minore 
spesa provare la grata igienica, acconsentiamo spedirne due 30 per 23 ad 
ogni richiesta franche d'ogni spesa di porto e d’ imbalaggio per L. 17, ri: 
sparmiando così il committente non meno di una lira. 

    

   

Inviare vaglia all’AGENZIA PARROCCHIALE ITALIANA, Par 

DI CERESIO 

ma, Via Farini, 83. 
  
         pera RIE     

  

Pare ARESE A ROC   

—— Premiata Industria 

MOBILI e SERRAMENTI 

  

SELL GIOVANNI til 
S'‘abiliménto ealettro- meccanico 

  

Via della Vigna (Porta Cussignacco) - Telefono 3-79 

di lusso, artistici, comuni e di qualunqne stile 

Arredamenti completi 
N. B. — Si assumono 

nica del legno. 
ARTERIE ae a I 

  

per Alberghi, Istituti, Negozi ece, 
ordinazioni per la lavorazione mecca- 
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Fonico draiata all'ESPOSIZIONE INTERN VAZIONALE i 
n È È fio “ sali Sa a | PREMIO " pr TONO: f&E sw 

- a 5 o a E La” : " po 
E; = SS e i sa do “e A # cus 2. Marina. cont 
E g i FP MAN ONDIAL (RIGENERATORE DELLE FORZE) DI USO UNDER ALE L’ Isliladsao inscritto nella Farmaconea I Jorn >i ale. del Regno di 
DA 3 2% j a = i A 9 . a - 
d È Eii gi IL 3 base di Fostoro-Ferro-Caice [|| sù d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il Belo sulle numerose imitazioni, ù 
a ian - FOR - a sà è ; perchè non è stato giammai raggiunto nella su. vouwente azione curativa. SR 
# Dalla Clinica e dalla Scienza, per ì costanti effetti curativi, è stato riconosciuto Viene prescritto de titti Medic®del.Mondote fra le gi igliaja di affermazioni, per » 
56 

Su x ci TRE Ig CNIT dia nd i brevità riportiamo appena quanto scrive Lsllistte Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Era 
n IL Pî RO RI i SOSTITUENTE el SANGUE delie DSSA È Gel SISTEMA nq [@ Decano di tutti i Professori Universiitarii d’ Italia. À 

da ISCHIROGE NO è l'unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le. a 
. sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- { Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 

vd per eccellenza, di e così pronta e sicura, che Medici eScienziati lo hanno adottato Non lho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 
Li pe er uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. { Ernane fa, di quattro bottiglie d' Ischiroxene. 
Do Aa rimedio, Di endo: un alimentodi risparmio, Haga Rionuene SEARICAIT i poteri sn CELL pigr da a negiigenz a,ad altra ragi ioneopr. etesto. 
: istologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell'organismo. j&' + di No...ma al deliberato proposito di provare su de ed'al ungo, 

Ss possa tezza prodotta da qualsiasi causa lis ‘j peutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza, i vera: benefici « 
> È 3 YV —. Senza alcun dubbio, devo ai” Ischirogeno il ricupero del: appetil LI na anni non s 3 Se, È S ? si AE 

sa £A fai Ca e CONSER A le FORZE ho mai avuto) i{ miglioramento delle funz ioni dell'apparecchio di gerente, e, di conse- 
SCE: lai ia Rachitide » Emicrania! Malattie di Stomaco = guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 

& Beboiezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri delia Fi in seguito alla grave febbre d' infezione sofferta nel pas saio ottobre. 

N « im tutte le eosvalescenze ci malattie acute e croniche. 3 at = n 
e i de uta I3 - Per p d7. à, R09-4 bott. per posta 1®%2- Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato di- S abbia pertanto i miei più sentiti ringraz ziamenti e mi CEEecd” Can la inassima stima 

5A ret 'Tuventore Cav. ONORATO BATTISTA-Farmacia inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto1,119, palazzo proprio f _ stati Devotissimo “GIUSEPPE ALBINI 
Foo mp ortante srae sull’Ischiregeno-Antllepsi-Giiceroterpina-Ipnofina si spedisce gratis dietro carta da visita. ) Univ ji Napoli Î 

È quale, munita del sttratto dell'autore è app ifuzioni 6 | 

E PROSSIMA LA CHIUSURA i 4 E VESTI <> i 

della vend'ta delle Obbligazioni ADOPERATE DA TUTTO Bn 
DEL PRESTITO A PREMI SERIO Hu 

SONO CUCITE CON LA IRE della REPUBBLICA DI SAN MARINO FETAA fine ty 3 | che entro il 1912 estrae macchina fai a (MRAZ N sti L'UNICO raemi sinceri MVZIINI DO 
DA LIRE, 1.000.000, 500.000,. 200.000, 100.000, 25.000, 20.000, Ù S 15.000, 10.000 ecc. e che assegna a ciascuna diecina di Obbligazioni i ESPERIENZE CEINIGHE 35: 
uno di questi premi unitamente all’ immediato rimborso dell’ importo i : Re delle altre nove Obbligazioni non premiate. Il pagamento integrale 2A SE 
dei rimborsi e premi, che importano complessivamente la somma di i Hanno insegnato GO ds. pen 
Lire 20.495.000 è garantito da deposito vincolato di cartelle di Ren- {| j Tron Bi - —Civi 
dita italiana consolidato 3.75 - 3.50 Org e da altre che sono pure dallo i ì che il iii wi ner Stato garantite. : 1 i SA 

Le estrazioni semestrali ed annuali vengono fatte in Roma nel Ea i e c- palazzo del MINISTERO DEL TESORO al 30 Giugno e 31 Dicembre. 
GE Le ultime Obbligazioni e diecine di Obbligazioni si vendono in CE IVI AC C H | N À SI NG ER Ì SO 

Genova dall: Banca di Fmissioni FRATELLI CASARETO di 2 È è stata sostenuta ed aumentata SE Fravcesco assuntrice del Prestito. di DURANTE QUARANTA ANNI a SÒ 
In UDINE presso: Banea di Udine, Banca Coop., Catt. Don: e Miani, 5 : iò di Lek Ellero Alessandro, Giulio Aloisio, Luigi Conti di Giuseppe suce. GC. Conti. Cor n i 6 presantemente più di ;mp 
Nelle altre città dalle principali Banche, Casse di Risparmio e Cam- rsa Aa arte DUE MILIONI DI MACCHINE SINGER fatt biovalute che distribuiscono gratis il completo programma ufficiale, DEALCOLIZZATO 

i De 0bbbpazioni sivendonosa ©... ii er 80 Si-tabhscHhe-esbatndor o SAVA e Leo 
La Diecine di Obbligazioni . . . . ria 00 

È e si spediscono anche contro. assegno. i 0 D 0 TA N NI C 0 ba macchine da cucire di ultimo invenzione 2 lant == Le Obbligazioni e diecine di Obbligazioni in vendita sono pochissime ; eli I | esi e perciò si raccomanda di sollecitare le richieste. i aGll 5 È LA è Si È - sia IPOFOSFITI E FOSFATI SINGER “66, — 
, DI CALCIO SODIO E FERRO LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU- fo 

è il DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- Di 
; TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 30 MON 

li x CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- É Sani 
MIGLIORE ed il più GRADITO FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI Dar 

ES ni. : ——- UTILITÀ PRATICA — - O 
a base di - Ricostifuente e depurativo del sangue legali ren 

: e . Te f 
e n Nee j & $ IR Ferro-China Rabarbaro e delle ossa e Tonico del nervi Negozi SINGER | > 

SE in tutte le città delli i iute PREMIATO ul | S 
con medaglia d’oro e diplomi d’onot I | * 5 P ore | Franco a posta L. 4. . SR 

: ue a Pre Valenti autorità mediche lo dichiarano il più effic ace è 2 bottiglie. ii Der posta L. 7.— fee NEGOZI IN UDINE. que 
il migliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati i Via Mercatovecchio È. 6 | Sic consimili perchè la presenza del RAPELOGrO oltre di 3 CIVIDALE int di xa 
attivare le funzioni dello stomaco, d’uumentare l'ppetito e Trovasi in tutte le farmacie e presso - Via Carlo Albei rito na Sas -_ 
preparare una buona digestione, impedisce anch: la sti» i concessionari esclusivi per la vendita PORDENONE 
tichezza originata dal solo Ferro-China. in Itali FS EI 1428 a da i 

nie Corso Vittorio Era N. 58 i 4 
f 1 Cass 

à i i Ao Manzoni @ €. Il solo VERO e GENUIRO i del 
Crema Marsala Baregzgi è il sovrano di tutti 5 91 USER' Si QURISTEI PELI Ò Ti R È Ù i ea da o Milano - Roma - Genova î À Î 5 i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. i: (zii dei doevision® dev 
Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di vi rotoli, oltre al marchie Ino ; a di grin E RRRANISTA A, sov Ra Rosto alla firma L.: TSER), PO ESTE- — Dre 

î mr Ca RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INT ERNAME] NTE (sull’astuecio in i SS 
E. G. F.ili BAREGGI PADOVA. cartone) la marca depositata (riprodotta a fianco) della Ditta A. MANZONI & C. | AG È SSR : ; Se "da p di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala ì chi Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. di detto prodotto, = a i a ji {RI CESTI Ri salsias î did 2, 7 hè é = 4 BELTRAME, A. FABRIS e C. e i cani i na ser 

Raouristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a . i 3 
sorprendere la buona tede dei consumatori. i nat 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1 tari 
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i @ ‘sue Conseguenze : Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, ; i SÈ 
Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, } | PA 

Ingorghi del Fegato, Acne, Kczemi, Foruncoli, Rossori, ecc, — Irritabilità del Garattere, î vin 
BT Tristezza generale, pela Appendicita, ecc. i SU 

a base di i DÌ 
Cura pra si E: i f:01 

‘ascara Sagrada 31 
© i Razionale Sa | ! 

È Podofillina i Voi (4 i ® ® È dA AIA ASSAGGIATELO ! Guarigione a - 
) Ù È Si trovano in tutte 1 \ I i ti : v MIGLIORE DEI COGNAC 3 con I le Farmacie d’Italia» da 

3@ nic = et E e Yor 

u zio 
SDz450 Flacone Ties RAINS De VALS d: ; 5 Prezzo: *  dr% grani. 145) pri i si 
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Bottiglia litro EL. 4,350 ii | * 
(4-00 

= » 1?_Htro » 2.80 HO TOR 
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franco per posta Boa hu 

- a 3) pie 
Vendita presso la Ditta pa dal 

MANZONI e ©. i 
IC eniz soli SR ci MILANO - ROMA - GENOVA. {Hd {| da 
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“ Sorgente Angelica ,, È | 4 si sa 2 2 £ 

reLice pisueni - milano. || —USATE L'ACQUA CHININA MANZONI >. 
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